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05-11-2012. L'ANNO DELLA FEDE. DIO RIVELA IL SUO "DISEGNO DI
BENEVOLENZA"
Le Catechesi  del  Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede

BENEDETTO XVI

UDIENZA GENERALE

AULA PAOLO VI
MERCOLEDÌ, 5 DICEMBRE 2012

[VIDEO]

L'Anno della fede. Dio rivela i l  suo "disegno di benevolenza"

Cari  f ratel l i  e sorel le,

al l ’ in iz io del la sua Lettera ai  cr ist iani  d i  Efeso (cfr  1,  3-14),  l ’apostolo Paolo eleva una
preghiera di  benediz ione a Dio,  Padre del  Signore nostro Gesù Cristo,  che ci  introduce a
vivere i l  tempo di  Avvento,  nel  contesto del l ’Anno del la fede .  Tema di  questo inno di  lode
è i l  progetto di  Dio nei  confront i  del l ’uomo, def in i to con termini  p ieni  d i  g io ia,  d i  stupore e
di  r ingraziamento,  come un “disegno di  benevolenza” (v.  9) ,  d i  miser icordia e di  amore.

Perché l ’Apostolo eleva a Dio,  dal  profondo del  suo cuore,  questa benediz ione? Perché
guarda al  suo agire nel la stor ia del la salvezza, culminato nel l ’ incarnazione, morte e
r isurrezione di  Gesù, e contempla come i l  Padre celeste c i  abbia scel t i  pr ima ancora del la
creazione del  mondo, per essere suoi  f ig l i  adott iv i ,  nel  suo Figl io Unigeni to,  Gesù Cristo
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(cfr  Rm 8,14s.;  Gal 4,4s.) .  Noi  esist iamo, f in dal l ’eterni tà nel la mente di  Dio,  in un grande
progetto che Dio ha custodi to in se stesso e che ha deciso di  at tuare e di  r ivelare «nel la
pienezza dei  tempi» (cfr  Ef 1,10).  San Paolo c i  fa comprendere,  quindi ,  come tut ta la
creazione e,  in part icolare,  l ’uomo e la donna non siano frut to del  caso, ma r ispondano
ad un disegno di  benevolenza del la ragione eterna di  Dio che con la potenza creatr ice
e redentr ice del la sua Parola dà or ig ine al  mondo. Questa pr ima af fermazione ci  r icorda
che la nostra vocazione non è sempl icemente esistere nel  mondo, essere inser i t i  in una
stor ia,  e neppure sol tanto essere creature di  Dio;  è qualcosa di  p iù grande: è l ’essere
scel t i  da Dio,  ancora pr ima del la creazione del  mondo, nel  Figl io,  Gesù Cristo.  In Lui ,
quindi ,  noi  esist iamo, per così  d i re,  g ià da sempre. Dio c i  contempla in Cr isto,  come f ig l i
adott iv i .  I l  “d isegno di  benevolenza” di  Dio,  che viene qual i f icato dal l ’Apostolo anche come
“disegno di  amore” (Ef 1,5),  è def in i to “ i l  mistero” del la volontà div ina (v.  9) ,  nascosto e ora
manifestato nel la Persona e nel l ’opera di  Cr isto.  L ’ in iz iat iva div ina precede ogni  r isposta
umana: è un dono gratui to del  suo amore che ci  avvolge e c i  t rasforma.

Ma qual  è lo scopo ul t imo di  questo disegno mister ioso? Qual è i l  centro del la volontà di
Dio? E’  quel lo – c i  d ice san Paolo – di  «r icondurre a Cr isto,  unico capo, tut te le cose» (v.
10).  In questa espressione troviamo una del le formulazioni  central i  del  Nuovo Testamento
che ci  fanno comprendere i l  d isegno di  Dio,  i l  suo progetto di  amore verso l ’ intera umanità,
una formulazione che, nel  secondo secolo,  sant ’ I reneo di  L ione mise come nucleo del la
sua cr istologia:  “ r icapi to lare” tut ta la real tà in Cr isto.  Forse qualcuno di  voi  r icorda la
formula usata dal  Papa san Pio X per la consacrazione del  mondo al  Sacro Cuore di  Gesù:
“ Instaurare omnia in Chr isto ” ,  formula che si  r ichiama a questa espressione paol ina e
che era anche i l  motto di  quel  santo Pontef ice.  L ’Apostolo,  però,  par la più precisamente
di  r icapi to lazione del l ’universo in Cr isto,  e c iò s igni f ica che nel  grande disegno del la
creazione e del la stor ia,  Cr isto s i  leva come centro del l ’ intero cammino del  mondo, asse
portante di  tut to,  che at t i ra a Sé l ’ intera real tà,  per superare la dispersione e i l  l imi te e
condurre tut to al la pienezza voluta da Dio (cfr  Ef 1,23).

Questo “disegno di  benevolenza” non è r imasto,  per così  d i re,  nel  s i lenzio di  Dio,
nel l ’a l tezza del  suo Cielo,  ma Egl i  lo ha fat to conoscere entrando in relazione con
l ’uomo, al  quale non ha r ivelato solo qualcosa, ma Se stesso. Egl i  non ha comunicato
sempl icemente un insieme di  ver i tà,  ma si  è auto-comunicato a noi ,  f ino ad essere uno
di  noi ,  ad incarnarsi .  I l  Conci l io Ecumenico Vat icano I I  nel la Cost i tuzione dogmatica Dei
Verbum d ice:  «Piacque a Dio nel la sua bontà e sapienza r ivelare se stesso [non solo
qualcosa di  sé,  ma se stesso] e far  conoscere i l  mistero del la sua volontà,  mediante i l  quale
gl i  uomini ,  per mezzo di  Cr isto,  Verbo fat to carne, nel lo Spir i to Santo hanno accesso al
Padre e sono così resi  partecipi  del la div ina natura» (n.  2) .  Dio non solo dice qualcosa, ma
Si comunica, c i  at t i ra nel la div ina natura così  che noi  s iamo coinvol t i  in essa, div in izzat i .
Dio r ivela i l  suo grande disegno di  amore entrando in relazione con l ’uomo, avvic inandosi
a lu i  f ino al  punto di  fars i  Egl i  stesso uomo. I l  Conci l io cont inua: «I l  Dio invis ib i le nel
suo grande amore par la agl i  uomini  come ad amici  (cfr  Es 33,11; Gv 15,14-15) e v ive t ra
essi  (cfr  Bar 3,38) per invi tar l i  e ammetter l i  a l la comunione con Sé» ( ib idem ) .  Con la sola
intel l igenza e le sue capaci tà l ’uomo non avrebbe potuto raggiungere questa r ivelazione
così luminosa del l ’amore di  Dio;  è Dio che ha aperto i l  suo Cielo e s i  è abbassato per
guidare l ’uomo nel l ’abisso del  suo amore.

Ancora san Paolo scr ive ai  cr ist iani  d i  Cor into:  «Quel le cose che occhio non vide, né
orecchio udì,  né mai entrarono in cuore di  uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo
amano. E a noi  Dio le ha r ivelate per mezzo del lo Spir i to;  lo Spir i to infat t i  conosce bene
ogni  cosa, anche le profondi tà di  Dio» (2,9-10).  E san Giovanni  Cr isostomo, in una celebre
pagina a commento del l ’ in iz io del la Lettera agl i  Efesini ,  invi ta a gustare tut ta la bel lezza di
questo “disegno di  benevolenza” di  Dio r ivelato in Cr isto,  con queste parole:  «Che cosa t i
manca? Sei  d ivenuto immortale,  sei  d ivenuto l ibero,  sei  d ivenuto f ig l io,  sei  d ivenuto giusto,
sei  d ivenuto f ratel lo,  sei  d ivenuto coerede, con Cristo regni ,  con Cristo sei  g lor i f icato.
Tutto c i  è stato donato e – come sta scr i t to – “come non ci  donerà ogni  cosa insieme con
lui?” (Rm 8,32).  La tua pr imizia (cfr  1 Cor 15,20.23) è adorata dagl i  angel i  […]:  che cosa
t i  manca?» (PG 62,11).
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Questa comunione in Cr isto per opera del lo Spir i to Santo,  of fer ta da Dio a tut t i  g l i
uomini  con la luce del la Rivelazione, non è qualcosa che viene a sovrapporsi  a l la nostra
umanità,  ma è i l  compimento del le aspirazioni  p iù profonde, di  quel  desider io del l ’ inf in i to
e di  p ienezza che alberga nel l ’ int imo del l ’essere umano, e lo apre ad una fel ic i tà
non momentanea e l imi tata,  ma eterna. San Bonaventura da Bagnoregio,  r i ferendosi  a
Dio che si  r ivela e c i  par la at t raverso le Scr i t ture per condurci  a Lui ,  af ferma così:
«La sacra Scr i t tura è […] i l  l ibro nel  quale sono scr i t te parole di  v i ta eterna perché,
non solo crediamo, ma anche possediamo la v i ta eterna, in cui  vedremo, ameremo e
saranno real izzat i  tut t i  i  nostr i  desider i» (Brevi loquium ,  Prol . ;  Opera Omnia V ,  201s.) .
Inf ine,  i l  beato Papa Giovanni  Paolo I I  r icordava che «la Rivelazione immette nel la
stor ia un punto di  r i fer imento da cui  l ’uomo non può prescindere,  se vuole arr ivare a
comprendere i l  mistero del la sua esistenza; dal l ’a l t ra parte,  però,  questa conoscenza
r invia costantemente al  mistero di  Dio,  che la mente non può esaur i re,  ma solo accogl iere
nel la fede» (Enc. Fides et  rat io ,  14).

In questa prospett iva,  che cos’è dunque l ’at to del la fede? E’  la r isposta del l ’uomo al la
Rivelazione di  Dio,  che si  fa conoscere,  che manifesta i l  suo disegno di  benevolenza;
è,  per usare un’espressione agost in iana, lasciarsi  af ferrare dal la Ver i tà che è Dio,  una
Veri tà che è Amore. Per questo san Paolo sot to l inea come a Dio,  che ha r ivelato i l
suo mistero,  s i  debba «l ’obbedienza del la fede» (Rm 16,26; cfr  1,5;  2 Cor 10,  5-6),
l ’at teggiamento con i l  quale «l ’uomo l iberamente s i  abbandona tut to a Lui ,  prestando la
piena adesione del l ’ intel let to e del la volontà a Dio che r ivela e assentendo volontar iamente
al la Rivelazione che egl i  da» (Cost dogm. Dei Verbum ,  5) .  Tutto questo porta ad un
cambiamento fondamentale del  modo di  rapportarsi  con l ’ intera real tà;  tut to appare in
una nuova luce, s i  t rat ta quindi  d i  una vera “conversione”,  fede è un “cambiamento di
mental i tà” ,  perché i l  Dio che si  è r ivelato in Cr isto e ha fat to conoscere i l  suo disegno di
amore, c i  af ferra,  c i  at t i ra a Sé, diventa i l  senso che sost iene la v i ta,  la roccia su cui  essa
può trovare stabi l i tà.  Nel l ’Ant ico Testamento t roviamo una densa espressione sul la fede,
che Dio af f ida al  profeta Isaia af f inché la comunichi  a l  re di  Giuda, Acaz. Dio af ferma: «Se
non crederete -  c ioè se non vi  manterrete fedel i  a Dio -  non resterete saldi» ( Is 7,9b).
Esiste quindi  un legame tra lo stare e i l comprendere ,  che espr ime bene come la fede
sia un accogl iere nel la v i ta la v is ione di  Dio sul la real tà,  lasciare che sia Dio a guidarci
con la sua Parola e i  Sacrament i  nel  capire che cosa dobbiamo fare,  qual  è i l  cammino
che dobbiamo percorrere,  come vivere.  Nel lo stesso tempo, però,  è propr io i l  comprendere
secondo Dio,  i l  vedere con i  suoi  occhi  che rende salda la v i ta,  che ci  permette di  “stare
in piedi” ,  d i  non cadere.

Car i  amici ,  l ’Avvento,  i l  tempo l i turgico che abbiamo appena in iz iato e che ci  prepara al
Santo Natale,  c i  pone di  f ronte al  luminoso mistero del la venuta del  Figl io di  Dio,  a l  grande
“disegno di  benevolenza” con i l  quale Egl i  vuole at t i rarc i  a Sé, per farc i  v ivere in piena
comunione di  g io ia e di  pace con Lui .  L ’Avvento c i  invi ta ancora una vol ta,  in mezzo a tante
di f f icol tà,  a r innovare la certezza che Dio è presente:  Egl i  è entrato nel  mondo, facendosi
uomo come noi ,  per portare a pienezza i l  suo piano di  amore. E Dio chiede che anche
noi  d ivent iamo segno del la sua azione nel  mondo. Attraverso la nostra fede, la nostra
speranza, la nostra car i tà,  Egl i  vuole entrare nel  mondo sempre di  nuovo e vuol  sempre di
nuovo far r isplendere la sua luce nel la nostra notte.

Saluti:

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, part icul ièrement le groupe du “Jour du
Seigneur” !  L ’Avent nous invi te à renouveler notre cert i tude que Dieu est  toujours présent
dans nos vies.  N’ayez pas peur de vous la isser guider par sa Parole et  par les Sacrements !
Dieu est  le roc qui  nous donne la stabi l i té nécessaire pour rester toujours debout.  Bon
pèler inage à tous !
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I  of fer  a cordial  welcome to the pi lgr image group from the Archdiocese of  Mi lwaukee. My
greet ing also goes to the Angl ican vis i tors f rom Ardingly Col lege. I  thank the choir  for  their
praise of  God in song. Upon al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims, including the groups from
Austral ia and the United States of  America,  I  invoke God’s blessings of  joy and peace.

Mit  Freude grüße ich die deutschsprachigen Pi lger und Besucher,  besonders die Mitgl ieder
und Freunde der Schönstat tbewegung aus Deutschland. Öffnen wir ,  wie die sel ige Jungfrau
Maria,  in dieser Adventszei t  in gläubiger Liebe Christus unsere Herzen, damit  sein Licht
durch uns hel l  in diese Welt  hereinstrahlen kann. Danke.

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos provenientes de
España, México y otros países lat inoamericanos. Invi to a todos a ser s igno de la acción
de Dios en el  mundo por medio de la fe,  la esperanza, la car idad. El  Señor quiere s iempre
hacer resplandecer nuevamente su luz en la noche. Muchas gracias.

Amados peregr inos de l íngua portuguesa, cordiais saudações para todos vós, de modo
especial  para os f ié is cr istãos de Goiânia,  invocando sobre os vossos passos a graça do
encontro com Deus: Jesus Cristo é a Tenda div ina no meio de nós. Ide até Ele,  v ivei  na
sua graça e tereis a v ida eterna. Sobre vós e vossas famíl ias desça a minha Bênção.

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l  Papa prega per tut te le persone di  l ingua araba. Dio v i  benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam polskich pielgrzymów. Drodzy przyjaciele,  Adwent zaprasza nas, by#my odnowi l i
pewno##, #e Bóg jest  obecny w#ród nas: wszed# On w #wiat ,  staj#c s i# cz#owiekiem,
aby wype#ni# swój plan mi#o#ci .  A my przez nasz# wiar#,  nadziej#,  mi#o##, mo#emy
by# #wiadkami te j  obecno#ci  wobec #wiata.  Niech nam w tym towarzyszy Jego
b#ogos#awie#stwo.

Traduzione i ta l iana:

Do i l  benvenuto ai  pel legr in i  polacchi .  Car i  amici ,  l ’Avvento c i  invi ta a r innovare la certezza
che Dio è presente t ra noi :  Egl i  è entrato nel  mondo, facendosi  uomo, per portare a
pienezza i l  suo piano di  amore. E noi ,  at t raverso la nostra fede, la nostra speranza e
la nostra car i tà,  possiamo essere test imoni di  questa presenza davant i  a l  mondo. Ci
accompagni la sua benediz ione.

Saluto in l ingua ceca:

Srde#n# zdravím všechny #eské poutníky.  V adventu se p#ipravuj te na Pán#v p#íchod jako
Panna Maria,  aby Kr istus vešel  skrze vás do sv#ta.  S radostí  vám žehnám. Chvála Kr istu.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente tut t i  i  pel legr in i  cechi !  In questo tempo di  Avvento,  preparatevi  a l la
venuta del  Signore con i l  cuore s imi le a quel lo di  Maria,  così  che i l  Cr isto possa venire
anche oggi  nel la società,  t ramite voi .  Volent ier i  v i  benedico.  Sia lodato Gesù Cristo!



- 5 -

Saluto in l ingua slovacca:

Srde#ne pozdravujem slovenských pútnikov,  osobi tne Spevácky zbor Psal l i te Deo
Piar ist ického gymnázia svätého Jozefa Kalazanského z Nit ry,  ktoré s lávi  dvadsiate výro#ie
obnovenia.

Brat ia a sestry,  mi l í  mladí,  v Jubi le jnom roku svätého Cyr i la a Metoda pokra#uj te v oslave
Boha svoj im spevom a predovšetkým svoj im prík ladným kres#anským svedectvom.

S láskou žehnám vás i  vašich drahých.

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i  pel legr in i  s lovacchi ,  part icolarmente i l  Coro Psal l i te Deo del
Ginnasio San Giuseppe Calasanzio dei  Padr i  Scolopi  d i  Ni t ra che celebra i l  ventesimo
anniversar io del la r iapertura.

Fratel l i  e sorel le,  car i  g iovani ,  nel l ’Anno giubi lare dei  Sant i  Cir i l lo e Metodio cont inuate
a glor i f icare Dio con i l  vostro canto e soprat tut to con la vostra esemplare test imonianza
cr ist iana.

Benedico con af fet to voi  ed i  vostr i  car i .

Sia lodato Gesù Cristo!

APPELLO

Cont inuano ad arr ivare preoccupant i  not iz ie sul la grave cr is i  umanitar ia nel l 'Est  del la
Repubbl ica Democrat ica del  Congo, che da mesi  è diventata teatro di  scontr i  armat i  e
di  v io lenze. A gran parte del la popolazione mancano i  mezzi  d i  pr imaria sussistenza
e migl ia ia di  abi tant i  sono stat i  costret t i  ad abbandonare le propr ie case, per cercare
r i fugio al t rove. Rinnovo quindi  i l  mio appel lo al  d ia logo e al la r iconci l iazione e chiedo al la
comunità internazionale di  adoperarsi  per sovvenire ai  b isogni  del la popolazione.

* *  *

Adesso r ivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  saluto
i  partecipant i  a l  pel legr inaggio promosso dal le Figl ie di  Maria Sant issima del l ’Orto,  in
occasione del la beat i f icazione di  Suor Maria Crescencia Perez,  e l i  incoraggio a proseguire
con fedel tà e gioia i l  loro serviz io al  Vangelo e ai  f ratel l i  sul l ’esempio del la nuova Beata.
Saluto i  fedel i  del la Parrocchia di  Sant ’Anna in Foggia e i  volontar i  del  Dispensar io Santa
Marta in Vat icano, assicurando per c iascuno un r icordo nel la preghiera perché i l  Signore
l i  renda suoi  test imoni sempre più generosi .  Saluto i  rappresentant i  del la Federazione
Ital iana Pani f icator i  e Past iccier i  e l i  r ingrazio per i l  generoso dono dei  panettoni  dest inat i
a l le opere di  car i tà del  Papa. Grazie a voi .

Saluto,  inf ine,  i  g iovani ,  i  malat i  e gl i  sposi  novel l i .  I l  tempo di  Avvento,  da poco in iz iato,
prende luce in quest i  g iorni  dal l ’esempio fu lg ido del la Vergine Immacolata.  Sia Lei  a
spronarvi ,  car i  g iovani ,  nel  vostro cammino di  adesione a Cr isto.  Per voi ,  car i  malat i ,  s ia
Maria i l  sostegno per una r innovata speranza. E sia guida per voi ,  car i  sposi  novel l i ,  nel
costruire la vostra famigl ia.
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